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ISTITUTO COMPRENSIVO

Via Parco della Vittoria, 30

Cap 00136 – ROMA Via Parco della Vittoria, 30

Tel. 35344160 – Fax 35497704

DISTRETTO XXV – C.F. 97198020584

REGOLAMENTO D’ISTITUTO

PREMESSA

Le attività scolastiche si articolano nelle fasi di insegnamento/apprendimento, delle attività ricreative e, nella scuola a tempo pieno, della mensa. 

L’erogazione del servizio scolastico ha come fonte d’ispirazione fondamentale gli articoli 3, 33 e 34 della Costituzione Italiana perciò nessuna discriminazione può essere compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche e socio-economiche. 

La scuola garantisce il servizio e le attività educative e d’istruzione secondo i criteri d’imparzialità, di obiettività e di equità, nel rispetto dei principi e delle norme sancite dalla Legge. 

Particolare cura sarà rivolta da parte di tutte le componenti scolastiche per educare gli alunni alla solidarietà e alla valorizzazione delle diversità e il rispetto dell’ambiente. 

La scuola s’impegna a favorire la partecipazione dei genitori e l’accoglienza, l’inserimento e l’integrazione degli alunni con opportuni e adeguati atteggiamenti di tutti gli operatori del servizio. 

Gli Organi Collegiali si faranno promotori di iniziative concrete che rendano manifesti i principi sopra esposti. 

ART. 1 – Criteri d’accoglienza delle domande d’iscrizione e della formazione delle classi. 

La scuola s’impegna ad accogliere tutte le domande, secondo le disponibilità dell’Istituto. 

In caso di eccedenza, le domande d’iscrizione saranno ammesse sulla base dei seguenti criteri: 

a) provenienza dalla Scuola Materna Comunale,  Primaria Leopardi e Primaria Vallombrosa; 

b) fratelli/sorelle di alunni già frequentanti l’Istituto e la Scuola Materna Comunale; 

c) residenti nel territorio dei Municipi XVII, XIX e XX; 

d) lavoro dei genitori nel territorio della Scuola. 

A ciascun criterio si attribuiranno i seguenti punteggi: 

criterio a)
: accoglienza di diritto
criterio b)
: 3 punti 
criterio c)
: 2 punto 
criterio d)
: 1 punti
In caso di parità sarà privilegiata la viciniorità alla scuola d’iscrizione.

Per quanto riguarda la formazione delle classi prime delle elementari e delle medie si terrà conto di criteri di distribuzione secondo i livelli d’apprendimento, sesso, età e nazionalità e in relazione all’insegnamento della religione cattolica per evitare che si creino classi caratterizzate da situazioni emarginanti. Quando possibile e non contrasti con i criteri generali, si terrà conto anche delle preferenze espresse dalle famiglie e comunque dai rilevamenti effettuati dai docenti impegnati nella continuità. 

Per gli alunni portatori di handicap s’individueranno i gruppi più idonei. 

L’assegnazione dei docenti alle classi avverrà secondo criteri della continuità didattica, dell’equa ripartizione delle competenze disciplinari e della capacità di lavoro in team. 

L’obbligo scolastico e la regolarità della frequenza sono assicurati con interventi di prevenzione e controllo dell’evasione da parte di tutte le istituzioni competenti che collaborano in modo funzionale ed organico. 

ART. 2 - Durata dell'anno scolastico - Orario delle attività scolastiche - Ingresso e uscita degli alunni. 

La scuola, in virtù dell'autonomia, ha facoltà di adeguare il calendario scolastico, che sarà pubblicato nell'albo della scuola e nelle apposite bacheche nei primi giorni di settembre. 

La Scuola Elementare svolge le attività scolastiche secondo il modulo del tempo pieno, lungo l'arco di 40 ore settimanali, distribuite nei primi cinque giorni della settimana dalle ore 8.30 alle ore 16.30. 

L'ingresso degli alunni deve avvenire tra le 8.25 e le 8.30. Gli alunni raggiungono a piedi, da soli, i rispettivi padiglioni, salvo il primo periodo di accoglienza per le prime classi. 

Gli eventuali ritardi devono essere giustificati da uno dei genitori o da chi ne fa le veci. 

Nel caso di ripetuti ritardi i ragazzi saranno ammoniti con una nota scritta di cui si terrà conto nella valutazione del “Comportamento” sulla scheda di valutazione.

Le attività ricreative, che hanno luogo in spazi aperti e in spazi comuni, al fine di non arrecare disturbo alle normali attività didattiche, devono svolgersi tra le 10.30 e le 11.30 e tra le ore 13.15 e le 15.00. 

Gli alunni escono alle ore 16.30, e sono accompagnati dai rispettivi insegnanti fino al cancello della scuola. I genitori sono tenuti a sostare all'esterno della sbarra. 

Nella Scuola Media le lezioni si svolgono dalle 8 alle 14 per cinque giorni la settimana dal lunedi al venerdi.
La mattina gli alunni entrano nel cortile interno all'apertura del cancello e nell'edificio scolastico al suono della campanella, 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni. 

Le lezioni di strumento musicale si svolgono dopo l’orario normale delle attività curriculari.
Le ricreazioni sono due e si svolgono nel corridoio antistante l’aula per una durata di 10 minuti ciascuna.

Ogni plesso organizzerà al proprio interno l’orario di svolgimento.

Gli alunni all'uscita escono ordinatamente accompagnati dai rispettivi insegnanti fino al cancello. 

ART. 3 – Orario delle lezioni per la scuola media. 

Alla stesura dell’orario provvede ogni anno un’apposita commissione. 
La stesura dell’orario terrà conto dei seguenti criteri: 
1) equa distribuzione delle ore curriculari nell’arco di 5 giorni e nell’arco dell’intera mattinata; 

2) abbinare, se richiesto, due ore di Tecnologia, Italiano, Matematica, Lingua straniera, Arte e immagine, Musica, Scienze motorie e sportive; 

3) coprire con materie a rotazione le ultime ore;
4) evitare che in uno stesso giorno nella medesima classe le ore siano suddivise esclusivamente tra lettere e matematica; 

5) favorire la collocazione oraria dell’insegnamento della religione, per accordare eventuali richieste d’uscite anticipate o ingressi posticipati;
6) strutturare gli orari dei docenti in servizio su più scuole in modo da lasciare loro i tempi tecnici per gli spostamenti;
7) prevedere, se possibile, contemporaneità tra discipline (ore in parallelo) per consentire classi aperte e scambi di studenti; 

8) definire l’orario dei docenti di sostegno nell’ambito dei rispettivi Consigli di classe tenendo conto delle indicazioni che emergono dal GLH. Inoltre l’orario potrà subire nel corso dell’anno modifiche funzionali ai singoli casi e in correlazione con le programmazioni personali degli alunni.
ART. 4 - Deroghe all'orario scolastico. 

Le eventuali deroghe all'orario scolastico dovute ad esigenze didattiche o a manifestazioni sindacali vanno preventivamente comunicate ai genitori con almeno tre giorni d’anticipo, mediante avviso scritto sul diario degli alunni. 

Qualora, per esigenze familiari o sanitarie, gli alunni abbiano eccezionali necessità di posticipare l'ingresso a scuola o di anticiparne l'uscita, queste saranno autorizzate dal Dirigente Scolastico (o dall'insegnante delegato dal D.S.) a seguito di richiesta scritta di uno dei genitori e previa valutazione delle motivazioni addotte. 

Le esigenze sanitarie vanno documentate o con la preventiva richiesta del medico o con la successiva attestazione del medico che è intervenuto. 

Le deroghe sistematiche all'orario scolastico, la cui necessità sia documentata da certificazione medica, saranno autorizzate dal Dirigente. 

ART. 5 - Affidamento degli alunni. 

Gli alunni restano affidati alle strutture della scuola dal momento in cui varcano il cancello d'ingresso nell’orario stabilito fino a quello in cui ne escono, alla fine dell'attività scolastica. 

All'uscita della Scuola Elementare vanno affidati in ogni caso ad uno dei genitori affidatari o alla persona maggiorenne dallo stesso designata per iscritto e munita di fotocopia del documento di riconoscimento del delegato o a persona direttamente conosciuta dall’insegnante. Ove si provveda a designazione scritta, questa va consegnata all'insegnante dell'alunno interessato. 

I genitori hanno l'obbligo di prelevare i propri figli con puntualità e il ritardo non è ammissibile in nessun caso. 

Trascorso l'orario d'uscita, la scuola ha facoltà di affidare il minore all'autorità di Polizia Municipale di zona perché sia riconsegnato ai genitori. 

Nella Scuola Media in caso d’uscite anticipate i genitori o i loro delegati hanno l'obbligo di deporre la firma nell’apposito registro. 

ART. 6 - Vigilanza e responsabilità. 

Tutti gli operatori presenti nella scuola hanno il dovere di cooperare per la tutela dell'incolumità fisica e morale degli alunni. 

Il personale docente è responsabile della vigilanza degli alunni affidati e per il tempo dell'affidamento senza soluzione di continuità. All’inizio delle lezioni aspetta gli alunni nella rispettiva aula. 

In casi di temporanea assenza o allontanamento dell'insegnante, per cause di forza maggiore, la vigilanza e responsabilità della classe competono ad altro insegnante e, in estrema ratio, al collaboratore scolastico. 

In caso di ritardo o di assenza di un docente, su segnalazione della segreteria, il personale ausiliario provvederà alla distribuzione degli alunni nelle classi attigue, avendo cura di non lasciare gruppi incustoditi. 

Il personale ausiliario in servizio assisterà all’entrata e all’uscita degli alunni, vigilerà nei corridoi e nei bagni. 

ART. 7 - Assenze e ritardi: giustificazione e riammissione. 

Assenze
Tutte le assenze devono essere giustificate per iscritto dai genitori e, per la Scuola Media, nell'apposito libretto in dotazione all'alunno. 

In caso di malattie, dopo cinque giorni d’assenza, ivi compresi i festivi, l'alunno sarà riammesso a scuola solo se munito di certificato medico che ne attesti l'avvenuta guarigione e, ove la natura della malattia lo richieda, la cessazione della capacità di contagio. In caso di lesioni traumatiche, il certificato dovrà attestare anche il grado di partecipazione alle varie attività scolastiche che l'alunno potrà svolgere. 
Assenze prolungate per motivi di famiglia dovranno essere preventivamente comunicate, altrimenti saranno considerate assenze per malattia.

Ritardi
Alle ore 8.10 i cancelli della scuola media saranno chiusi e sarà possibile entrare solo alla seconda ora. Gli alunni ritardatari dovranno giustificare il ritardo il giorno successivo sull’apposito libretto. Nel caso di ripetuti ritardi i ragazzi saranno ammoniti con una nota scritta di cui si terrà conto nella valutazione del “Comportamento” sulla scheda di valutazione.

L’entrata oltre l’orario d’obbligo è ammessa eccezionalmente per gravi motivi e in ogni caso non oltre le ore 10.00 con presentazione di documentazione idonea e accompagnamento da parte di uno dei genitori.
Dopo due ritardi mensili, anche giustificati dal genitore, il Dirigente Scolastico invierà a casa un richiamo scritto.

I casi d’assenza troppo frequenti e ricorrenti, e i ritardi reiterati, sono segnalati alle famiglie per le verifiche del caso. 

La presenza degli alunni è obbligatoria oltre che alle lezioni, a tutte le attività che sono programmate nel contesto dei lavori scolastici (ricerche culturali, lavori di gruppo, visite istruttive, ecc) 

ART. 8 – Infortuni. 

Qualora si presenti una situazione medica d’emergenza e il carattere d'urgenza lo richieda, occorrerà contattare telefonicamente uno dei genitori e contemporaneamente richiedere l'intervento del Pronto Soccorso. 

Nell'ipotesi in cui il tentativo di rintracciare il genitore non riesca, ogni decisione definitiva circa la struttura sanitaria cui indirizzare l'alunno, in rapporto all'urgenza e alla distanza, è demandata al medico dell'ambulanza. 

ART. 9 - Affissione e materiale informativo. 
L'albo della scuola è costituito dalle bacheche collocate all'ingresso delle sedi scolastiche. In esse sono esposti avvisi e comunicati del Dirigente Scolastico e del Consiglio d'Istituto. 
La distribuzione di qualsiasi materiale informativo all'interno della scuola può avvenire soltanto con l'autorizzazione del Dirigente Scolastico che valuterà le eventuali richieste. 

ART. 10 - Accesso agli edifici scolastici e agli spazi aperti. 

E' vietato a qualunque persona estranea al personale scolastico l'accesso negli spazi della scuola durante le lezioni, salvo espressa autorizzazione della D.S. 

L'accesso con le autovetture all'interno della Scuola Elementare Leopardi è consentito esclusivamente al personale scolastico e ai genitori che a causa di un impedimento fisico e in ogni caso  previa autorizzazione debbano accompagnare i propri figli mantenendo sempre una andatura “ a passo d’uomo”.
Tutti comunque dovranno in ogni caso astenersi dal transito all'interno della scuola Leopardi al momento dell’ingresso, dell’uscita , della ricreazione e in  presenza di bambini sul piazzale. 

Il personale non docente è tenuto a far osservare scrupolosamente tali disposizioni. 

ART. 11 - Uso dei locali scolastici e degli spazi aperti della scuola. 

La scuola è la sede della comunità scolastica. Le sue componenti costituite da insegnanti, alunni, personale non docente e dai genitori hanno diritto di riunione all'interno degli edifici scolastici, compatibilmente con le reciproche esigenze e con l'ordinato svolgimento delle attività scolastiche. La richiesta per l'utilizzo dei locali scolastici per riunioni o assemblee della comunità scolastica deve essere indirizzata al Dirigente Scolastico corredata dal nome del richiedente, il motivo della richiesta, l'ordine del giorno, la data e il tempo di durata. Nel caso di attività extrascolastica devono essere presentati al Consiglio d’Istituto il progetto, la finalità il giorno e l'orario di svolgimento. Il richiedente deve impegnarsi a restituire i locali con gli arredi che vi sono contenuti integri, puliti ed in ordine. 

Il Dirigente Scolastico rilascerà l'autorizzazione previo l’impegno al rispetto delle condizioni sopra citate. 

Gli alunni della Scuola media Giovanni XXIII, per svolgere l’attività didattica, sono autorizzati a recarsi, accompagnati dai professori, negli impianti sportivi della Parrocchia Stella Mattutina, in Via Lucilio e negli spazi della Scuola Elementare G. Leopardi Via parco della Vittoria 30. 

Il funzionamento delle biblioteche, dei laboratori e delle palestre è disciplinato in modo da assicurare la disponibilità degli stessi a tutte le classi. 

Per la Scuola Elementare G. Leopardi il gioco del calcio è consentito solo nel campo sportivo.
ART. 12 – Assemblea dei Genitori e Comitato dei Genitori. 

Dopo l’inizio di ciascun anno scolastico, entro il mese d’ottobre, il Presidente del Consiglio d’Istituto convoca, mediante avviso affisso all’albo delle scuole, la prima Assemblea dei Genitori di tutto l’Istituto Comprensivo. In questa Assemblea è eletto un genitore che svolgerà le funzioni di Presidente per tutto l’anno scolastico e per la Scuola Elementare si costituisce la Commissione Mensa che deve relazionare al Consiglio di Istituto ogni bimestre.
 L’Assemblea può esprimere pareri e proposte per il Consiglio d’Istituto su argomenti pertinenti le sue funzioni. 

L'Assemblea si dota di un proprio regolamento. 

E' consentita la costituzione del Comitato dei Genitori, composto dai rappresentanti di classe che nominano al proprio interno un loro coordinatore. 

ART. 13 - Doveri dei genitori. 

I genitori, all'atto dell'iscrizione dei propri figli, devono rilasciare il numero telefonico dell'abitazione e qualunque altro recapito presso cui possono essere contattati velocemente in caso di necessità, nel rispetto delle norme della privacy. Dovranno altresì comunicare alla Segreteria ogni possibile cambiamento durante la frequenza dei loro figli presso la scuola. 

I genitori devono avere cura di prendere visione del diario e delle comunicazioni in esso contenute e di mantenere contatti con i docenti negli orari di ricevimento. 

ART. 14 - Regolamento interno disciplinare 

a) – Finalità. 

Tutte le componenti scolastiche sono tenute al rispetto reciproco, nel linguaggio e nel comportamento ed alla cura dell'ambiente scolastico in tutti i suoi aspetti. 

Tutte le sanzioni disciplinari devono avere finalità educative, con lo specifico obiettivo di creare una cultura diffusa e partecipata delle responsabilità. 

b) – Comportamenti considerati mancanze disciplinari da parte degli alunni. 

I comportamenti che configurano mancanze disciplinari sanzionabili, per l’esser venuti meno da parte degli alunni ai doveri di cui all’art. 3 del D.P.R. 249 del 24/06/98, sono i seguenti: 

· mancanza di rispetto nei confronti del Capo d’Istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola, dei compagni, del personale chiamato a svolgere la propria opera all’interno dell’Istituto, dei genitori e dei cittadini che si trovano all’interno dell’Istituto stesso; 

· inosservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti e dal Capo d’Istituto tali da recare danno a sé o agli altri; 

· utilizzo scorretto delle strutture e degli arredi dell’edificio e dei sussidi didattici tali da arrecare danno al patrimonio della scuola; 

· disturbo reiterato delle lezioni; 

· espressioni di opinioni, manifestate in maniera scorretta e/o lesiva della persona. 

· utilizzo del telefono cellulare e di ogni altro sistema  elettronico/multimediale durante l’orario scolastico.
c) – Sanzioni e provvedimenti disciplinar per comportamenti scorretti e non gravi. 

Le sanzioni e i provvedimenti disciplinari hanno esclusivamente finalità educative e tendono all’acquisizione del senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti all’interno della Comunità Scolastica. 

Le sanzioni e i provvedimenti che non comportano l’allontanamento dalla Comunità Scolastica, da applicare in relazione a comportamenti scorretti non gravi e reiterati, sono i seguenti: 

- richiamo verbale, da parte del docente, con eventuale comunicazione scritta alla famiglia sul diario dell’alunno; 

- richiamo verbale del Capo d’Istituto, con eventuale comunicazione scritta alla famiglia sul diario dell’alunno; 

- richiamo scritto del docente sul Giornale di Classe con comunicazione alla famiglia sul diario dell’alunno; 

- richiamo scritto del Capo d’Istituto, con comunicazione alla famiglia, che rimane nel fascicolo personale dell’allievo; 

d) - Sanzioni e provvedimenti disciplinari per comportamenti  gravi e reiterati. 

- sospensione, con obbligo di frequenza, da parte del Capo d’Istituto secondo quanto disposto dall’art. 4 comma 7 del D.P.R. 249 del 24/06/98 e con le modalità previste dall’art. 4 C 8. 

L’allontanamento dalla Comunità Scolastica, per periodi non superiori a 15 giorni, è proposto, per gravi o reiterate infrazioni disciplinari, dal Consiglio di Classe. 

Di fronte a fatti acclarati dai docenti e dal personale della scuola e assolutamente indiscutibili e tali da non richiedere ulteriori accertamenti, dopo aver considerato la valutazione fatta dall’insegnante proponente e dal coordinatore del consiglio di classe, vista la necessità di comminare tempestivamente la sanzione, si delega eccezionalmente e permanentemente al Dirigente Scolastico il compito di applicare tale sanzione disciplinare che prevede l’allontanamento dell’alunno dalla frequenza delle lezioni limitatamente ad un (1) solo giorno. 

Il docente, il Capo d’Istituto, il Consiglio di classe invitano l’alunno ad esporre le proprie ragioni e possono offrire l’opportunità di convertire la sanzione in attività a favore della Comunità Scolastica. 

In caso di danno agli effetti personali di altre persone e al patrimonio della scuola, il Consiglio d’Istituto dispone, qualora sia accertata la responsabilità personale, il rimborso di quanto danneggiato a carico della famiglia. 

La famiglia ha diritto di essere sentita preventivamente. 

e)– Organo di Garanzia d’Istituto - Impugnazioni. 

E’ istituito un Organo di Garanzia interna all’istituzione scolastica, con il compito di esaminare le impugnazioni avverso i provvedimenti disciplinari emanati.
L’Organo di Garanzia è eletto, a norma di regolamento, nell’ambito del Consiglio d’Istituto ed è composto dal Presidente del Consiglio d’Istituto, o da un suo delegato, che lo presiede, dal Capo d’Istituto e da un docente e da un rappresentante del personale ATA. 

Il Capo d’Istituto partecipa a titolo consultivo senza diritto di voto. 

Nel caso in cui un membro dell’organo di garanzia sia un docente del Consiglio di Classe che ha proposto la sanzione, egli sarà sostituito dal docente più anziano del Consiglio d’Istituto. L’Organo di Garanzia esaminerà entro 15 giorni i ricorsi presentati dai genitori contro le sanzioni disciplinari emanate. 
L’Organo di Garanzia decide, su richiesta dei genitori o di chiunque vi abbia interesse, anche su conflitti che sorgono all’interno della scuola, in merito all’interpretazione e applicazione del regolamento in adozione. 

Al fine di consentire la libera determinazione delle decisioni in merito al proprio mandato, l’Organo di Garanzia accede in ogni momento agli atti concernenti la materia trattata, che vengono messi a disposizione da parte del Capo d’Istituto, ferma restando la tutela della riservatezza della persona ai sensi della legge. 

Delle decisioni e dei lavori dell’Organo di Garanzia fa fede l’apposito verbale curato dal Presidente e dal Segretario eletto tra i componenti l’organo stesso. 

Avverso il provvedimento di allontanamento per gravi o reiterate infrazioni disciplinari dalla comunità scolastica per un periodo non superiore ai 15 giorni, è ammesso ricorso entro 30 giorni dalla ricevuta comunicazione davanti al Direttore Scolastico Regionale. 

ART. 15- Oneri economici. 
Ferme restando le spese obbligatorie (mensa, assicurazione), si demanda ad ogni singolo Consiglio di Classe e di Interclasse la definizione di un tetto di spesa annuale per coprire le eventuali  attività previste dalla programmazione didattica. 

I Rappresentanti di Classe e di Interclasse a fine anno presenteranno una relazione informativa al Consiglio di Istituto. 

ART. 16- Attività para ed extrascolastiche. 
In funzione di un'ampia formazione civile e culturale degli alunni, è auspicabile che le normali attività scolastiche possano essere potenziate ed arricchite dalla realizzazione di progetti che - all’interno dell’orario scolastico - si avvalgano, ove ritenuto opportuno, della partecipazione di esperti.
L’esperto dovrà adattare il proprio intervento alla programmazione di classe seguendo le indicazioni, i tempi e gli spazi concordati con i docenti. Durante l’anno scolastico non potrà intervenire più di un esperto all’interno di ciascuna classe, escluso il lettore di lingua straniera. 

L’esperto svolgerà la funzione di consulenza saltuaria ed episodica puramente complementare rispetto all’attività prevalente condotta dall’insegnante di classe che rimane l’unica responsabile dell’intervento. 
Gli insegnanti con la loro presenza costante e con la loro partecipazione saranno sempre il tramite tra alunno ed esperto.

Tali progetti all’inizio di ogni anno scolastico, deliberati dal Collegio dei Docenti, dopo che sia stata verificata l’assenza delle competenze specialistiche richieste tra gli insegnanti, sono sottoposti all’approvazione del Consiglio di Istituto in merito ai seguenti requisiti: 

a) coerenza con le finalità educativo-didattiche espresse nel POF e nelle programmazioni delle classi; 

b) non sovrapposizione della competenza dell’esperto con quella degli insegnanti;

c) articolazione minima necessaria in: obiettivi, durata, classi a cui è rivolto, verifica e valutazione dei risultati, risorse umane impegnate, beni e servizi necessari con l’indicazione di un’insegnante responsabile del progetto stesso; 

d) fattibilità dal punto di vista operativo e finanziario; 

e) accessibilità a tutte le classi interessate;

f) ricaduta su tutta la scuola (ampliamenti, estensioni, inserimento in una sperimentazione, coinvolgimento di nuove classi anche in fasi temporali diverse);
g) durata non superiore ad un biennio;

h) uso corretto dell’immagine della scuola, in qualsiasi forma. 

I progetti che prevedano interventi finanziari da parte dei genitori, saranno approvati con l’adesione dei 4/5 dei genitori della classe interessata. ; adesione raccolta a scrutinio segreto. 
Il compenso per gli esperti non può superare i 50 € l’ora.
I genitori che si offrono quali esperti lo fanno a titolo gratuito.

Tenuto conto della necessaria partecipazione di tutte le componenti, si auspica che la fase progettuale sia condotta nei consigli di classe/interclasse ove sono rappresentate le varie componenti scolastiche.

Gli insegnanti potranno chiedere di realizzare in qualsiasi momento un progetto già approvato senza che il Consiglio debba deliberare di nuovo: si dà mandato al Dirigente Scolastico di verificarne il rispetto dei criteri generali d’attuazione, previo accertamento della disponibilità economica.

Il diritto d’iniziativa circa le attività extrascolastiche è riconosciuto a genitori, insegnanti e associazioni operanti sul territorio. 

I genitori esercitano tale diritto nell’ambito dell’Assemblea di classe, nei Consigli di classe/ d’Interclasse e nel Consiglio d’Istituto, gli insegnanti in seno agli Organi Collegiali, le Associazioni presso la Giunta esecutiva.

Laddove il progetto preveda la partecipazione di esperti, andranno fornite agli Organi Collegiali garanzie di professionalità e validità degli stessi. 

Qualsiasi Associazione, costituita da insegnanti e genitori, dovrà svolgere attività coerenti con le finalità espresse nel Pof.

ART. 17- Gite, viaggi d’istruzione e campi scuola.
Le uscite, i viaggi d’istruzione e i campi scuola devono essere inseriti nella Programmazione didattica ad inizio anno e devono essere considerati come un momento didattico a tutti gli effetti. 

Le suddette attività, anche qualora prevedano la partecipazione economica da parte dei genitori, devono essere approvate dal Consiglio di classe e/o Interclasse, dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d’Istituto. 

Le richieste di autorizzazione di campi scuola vanno inoltrate al Consiglio d’Istituto entro ottobre ed entro gennaio/febbraio. Verranno privilegiati quelli offerti dal Comune di Roma.
Le uscite, i viaggi d’istruzione e i campi scuola devono prevedere la partecipazione di almeno i 4/5 della classe interessata e la loro spesa complessiva non deve superare il tetto massimo stabilito dal Consiglio di Classe all’inizio dell’anno. 

La certificazione medica sarà richiesta alla prima uscita didattica con valore pluriennale mediante autocertificazione dei genitori relativa alle vaccinazioni (in assenza del controllo del medico scolastico) e ad allergie a cibi e medicinali.

Per garantire una cura particolare alla sicurezza dei mezzi di trasporto, secondo le indicazioni prescritte dalla normativa vigente, il Consiglio d’Istituto, ogni anno, indice una gara d’appalto tra le ditte comprovanti massima serietà nel campo dei trasporti, di cui tutti dovranno servirsi. In alternativa è consentito: l’uso dei mezzi pubblici, eventuali pacchetti speciali  e l’uso del pullmino dell’Associazione Tuttiassieme fatti salvi i costi pari o inferiori e la presentazione della documentazione relativa alla sicurezza del mezzo di trasporto.
Le famiglie degli alunni ricevono comunicazione delle iniziative con le specifiche dell’itinerario e delle quote da pagare, rilasciando autorizzazione scritta.
Se nel corso dell’anno si verificassero occasioni di uscita di un giorno non prevedibili nella programmazione per l’eccezionalità della proposta (p.es. mostre o spettacoli), l’approvazione è demandata ai soli Consigli di classe/interclasse e l’autorizzazione al Dirigente Scolastico. 

Per le uscite didattiche è necessario presentare richiesta di autorizzazione in segreteria almeno 15 giorni prima dell’effettuazione.

Per viaggi d’istruzione e campi scuola è necessaria  l’autorizzazione del Consiglio d’Istituto. 

E’ altresì consentito realizzare viaggi d’istruzione che coinvolgano l’intero plesso scolastico; tali viaggi sono realizzabili a tre condizioni: 

a) accessibilità economica valutata dal Consiglio d’Istituto; 

b) numero minimo di partecipanti pari almeno al 50% degli alunni di ogni plesso; 

c) organizzazione di attività educativo-didattiche alternative, per gli alunni che non partecipino al viaggio.
Art. 18 – Organi Collegiali. 
Gli Organi Collegiali della scuola e le loro attribuzioni sono definiti dal D.L.vo 16 aprile 1994 n. 297 artt. 5, 7, 9, 10, 11 e 15. 

ART. 19 - Modifiche del regolamento. 
Ogni modifica del presente regolamento deve essere approvata dal Consiglio di Istituto con la maggioranza assoluta dei componenti. 

Ogni proposta di modifica o integrazione va inoltrata alla Giunta Esecutiva, la quale deciderà se inoltrarla al Consiglio di Istituto per una delibera in merito. 

ART. 20 - Pubblicità del regolamento. 
Copia del presente regolamento deve essere distribuita ai docenti, ai rappresentanti di classe ed al personale non docente della scuola entro 30 giorni dall'approvazione, e ai rappresentati delle classi prime al primo consiglio d'interclasse di ogni anno. 

Parimenti si procederà di nuovo alla distribuzione di ogni successiva modifica e nei confronti di ogni nuovo docente o collaboratore in ingresso nella scuola. 

I rappresentanti di classe provvederanno a distribuirne copia a tutti i genitori della rispettiva classe. Una copia sarà in ogni modo a disposizione in segreteria.
_1043055268

